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FÀBUMENTO NAZIONALE 

OAlfSSA SUI •DZSXIIAXI 

l'Sèàiii» del 15 — Pr9a:,-B[ANCHERt 

Si Kpr«'lft sedii'.a alle or«'280. 

Commamoraziona di Federlos III. 

Orispl (sommosso) s Ooòreroli ouHe-
ghi. Da «Uro latto par ia Ùtirmaniat 
QaRutunqae uUissa, la aotilia lOa gianr 
geià meuo dolorosii all' Italia, FedarMo' 
HI, l'aaiLoo fediils s devota del aostfo 
R», il soldato valoroso, Il pnsoips sag>. 
g i o è tuorto stainsae ajle 11 1|4- Cbe 
volete oh io vi dida ohe uoii »ia nellV 
nicao voetro f La stona di quutto prin-
ojpn la ooooscete; é QuutaiuporaDea, 
Égli oombattè in quelle lotte ohe vai-, 
«ero a oompletare I' unità della patria 
atta e della paicia nostra I . 

Era iiD pegno di pace per l'Europa. 
Non per questo io leeio ohe questa pace 
possa essere ^turbata, imperqocbà il &• 
glia «ugQalp.che sale sei trono ha 1 
medesiiDi pri^oipil, i mades mi pensieri, 
ì msdeàimi iùteressi del padre suo ,oha 
noi piangiamo. Lteoio alla presidenza 
pi'oporrt) quelle testimooianze di lutto, 
degne di tatito Imperatore, 

Non ho duopo ricordarvi quali slena 
1 oostl'i dovari, e quali i nostri sentii 
menti e sono siouro oba nelle mia pa­
che parole io DUI! solo mi aia reso in­
terprete d) voi, onorevoli deputiti, ma 
di tutta la nazione ohe seutiri la dolo­
rosa uutKia oon aordoglio e smarezta. 
(Vive Hpprovaziuni), 

I l pretidente proauouìa la seguenti 
pareli); \ r -. -.- . 

KTetucata notiiia ohe il governo par­
tecipa alla .Camera--non .pd6 non col­
mare di dolora ogni ouore italiano. Lo 
imperatore Federico III fu vero e. co-
atauta amico dell'Italia, fu amlao sin* 
cero ed uflesionato alia Dinastia di Sa-, 
voj.). L'imperatole Federico III fu il 
vincolo più .caro oeli'unìone e dell'amo­
re fra la uasibae Germanica e l'Italia. 
Iia eventura oba ha colpito la Germa­
nia colpisce ad un tem|io l'Italia, il cor-
dogiio e lutto sono ad entrambe co» 
mnni. 
. Al principe' vàloiroiio, si savraoo' sag-

glo e sapiente io réndii, in nome delia 
Camera, ali tributo del più vivo e pro­
fondo rimpianto, rendo al sincero amico 
dell'Italia e del suo Ile una suprema 
tastimonitiiiiK di ' indelebile gralitddioe 
e di perenne rivereczi». La Camera dei 
dfeputati, in nome della nàz>on,e italiana, 
eaprime la più sentite coudoglianze ai 
popoli di GermaDU e matida al nuovo 
imperatore i p.ù fervidi voti per l i di 
lui. !elirit&. (Vive approvazioni). 

Propone quindi ,she le Cimere voglia 
Bospandere le sue sedute fino a lunedi 
In segno di lutto e di partecipazione 
alia sventura oli» ha colpito la Qerma. 
ola e ohe colpisce ad nn tempo' l'Ita­
lia, e che la bandinra sventoli, a mezza 
asta ani palazzo della Camarfi. ' (Bents-
BlinV»),' 

Crlspi prega la Camera di inviare al 
Dpvallu' ìniperalore il resoooóto della 
presente tornata, come manifeitazione 
dei eeutloienti dell'Italia e per lui e per 
la nazione amica ed lilleata. 
^ La proposta dei , resids^iti del Consi­

glio e delia Camera sono approvate ad 
unanimità. . 

Levisi U' seduta alle ore 2.43. 

La morte dì Federico III 

Potedam 15. Ore 12.10 p o m — L'im­
peratore è morto allo ore 11 ant. 

Federico Ut, Imperatore di Qermaoia, 
morto ieri 1& giugno 1888 alle 11 ant., 
era natp il 18 ottobre 1831 — e ci era 
ammogliato il 15 gennaio 1868 a Vit­
tori^ Pnoorpesà» reale d'Ingt^jpterra, 
nata il 21 novembre 1840, '; 

DA questo matrimonio nacquero : 
Guglielmo Fedar.oo Vittoria. Alberto 

->• Htiuale imperatore — il 20 Reuitala 
18Sd ; maritato ad ' Augusta Vigoria 
figlia dei (u Duoa' Federica di . Slesvig 
HulBtfiia, natk il W ottobre 1868. 

Carlotta, nata il 24 luglio 1860, ma­
ritata il 18 febbraiu 1878 a Bernardo 

principe ereditirio di Sassonia Mei-
uingeu. 

Enrico, Vittoria, Sofia, Mnrgberita, 
L'Imperatore, oggi refintnte, Gu­

glielmo il ha quattro figliuoli. 
Federico Ut «ali al trono il 9 marzo 

1888 — appena tre Oiesi fa. Bra a San 
fla'ma qusndu mori il padre sitn. Il veO' 
chio imperatore Ougllalma — e questi 
avvenimenti sua troppo prossimi a noi, 
perohè s>« aeessaaiio ramuieatarlì oggi. 

Gema spiri l'imperatore. 
Potsdam 16. Dalie lU.lS di stamane 

il castello di Frindrichzrooe fu severa­
mente isolato. A quell'ora i poiai de'-
l'imperatore Federico erano debol psim'. 

A mezzatioti» l'imperatore pas'io un 
ora m'Ha poltrona, preie qualche nutrì-
memo. Verso la 8 la debolezzii sumenló 
in modo miuaccioso. Allota tutta la fa­
miglia fu chiamata al castello. 

L'imperatore spirò senza agonia alle 
ore 11 ant, Titta la famiglia era pre­
sente all'estremo momento, 

Bismarck giunse alle ore 1.40 a 'Wil-
park in vettura 0 si recò immediata-
meots a Friedriohsrone, 

La salma dell'imperatore è ancora sul 
letto di morte. 

Fedsrioo comunioato. 
Berlino 15. Stamane il pastore P.T-

sins dii-de la comunione all' imperatore 
morente In presenza della famiglia im­
perlale, del ministra della corona im­
perlalo Stolberg, del generali Pepa e 
Albedyll, del grande maestro delie ce­
rimonie Guienburg, del grande scudiero 
Kaucb, di tutti gli aiutanti di campo, 
del principe Radolìa, maresciallo di 
corte. 
- Il pittore 'Werner fece il ritratto dél-

' l'Imperatole al letto di molle. 

{ L'Iniparatare sul letto dimorle. 
' Potsdam 15. Si assinura ohe l'impe-

rature tia conservato i sensi Uno a mez-
z' ora prima della morte. Dette segno 
con lo sguardo alla fimiglia e alle al­
tre persone presenti di- rioonoscerli, 

L'iiaparatbre riposi «ul'letto di morta, 
coperto d'un drappo bianca. Ha l'aspetto 
serniio. 

- Nei pomeriggio fn rogato 1' atto di 
molte, 

1 L' imperatrice Vittoria ai 6 ritirata 
' nel BUOI appartamenti, in preda ad no 

profoudo dolore. 
Le ultime volontà dell'imperatore si 

trovano 'al ministero della Gasa reale. 
Si apriranno alia presenza del ministro 
dalia giustizia. 

Tutti i ministri capitanati da Bl-
smarck, l generali, gli ufficiali rimasero 
qualche tempo nella stanza mortuaria 
rendendo l'ultimo omaggio al defunto. 

j Nella obiesa di Postdam. . 
I L'esposizione dillu ealm;' dell'impe-

ratnra farassi a Potsdam nella chiesa 
della guarnigione. AmiicDrasi che ia 
quella Bhicsa' sarà pure sepolto. 

: ' . La oomunioazione dal ministero. 
Berlina 15. li Re\chsanzeigir puhbl'oà 

la coQiuiiioaziona del miniatero an»un-
zlante la morte dell'imperatore avvenuta 
dopo lunghe sofferenze, sopportato con 
costanza ammirabile e con fede ferma 
in Dio. 

i La vecchia imperatrice Augusta. 
Baden Baden 16, L'imperntriee Au­

gusta, luforinata con grandi riguardi 
i del pericolo che correva l'imperatore 
' suo figlio, espresse il desiderio di tor­

nare ìmmudiatatuente a Poìndam. I me-
. dici si opp-isero temendo per la ralute 
, di leij ma l'imperatrice iniìsie di voler 
• recarsi a Postdam, 

I La folla ohe vuol vedere ia salma 
di pederioo. 

Potsdam 16. Davanti al castello di 
Frìedriohsrone staziona una grande folla 
desiderosa di vedere la salma dell'impe­
ratore; 

Dalle 6 pom, non & più permesso di 
vedere la salma che si esporrà domani 
nella sala del castello. 

La guardia della corona degli ussari 
e la guardia di soldati del baltnglione 
d'Istruzione fanno la guardia d'onore 
alla salma. 

Rasoomandazioni di Federico IH 
alla sua terza figlia. 

Quando ieri la princpsasa Sofia (terza 

figlia di Federico) che compieva 18 anni 
si recò dal padre egli soppse i . 

I Si buona e pia come flnorìl. & que 
sto l'ultimo daaiderio di tuo padre ohe 
muore >. 

La prloo passa baciò lo sorUto «d usci 
singhiozzando. ' 

Ringraziamenti a Ma^jszie-
lari l'imi-ratore «criane ì''": 
< Affermo cbM Makeoili "fece tutto 

o:ò che l'umana selenita e la vigilanza 
piitevana (are per prolungarmi la vita, 
— Lo ringrazio profoudauientet. 

Poco dopo scrisse i 
' < Feci del mio meglio per compiere 
il m<o dovere verso Din e verso la pa­
tria. Sento la mia fina prossima sia fnita 
la voiomà di Dm , , 

Bandiera schiantata da un colp» di vento. 
Benché la piognia cadesse fitta, tuli» 

la notte scorsa o'era utii n>lla di gnnte 
attorno al castali» guardMbdo la b<n-
dier/!, il CUI abb esarci avrebbe sî U'fi-
cato la morte deil'impxrlture. 

Quando un colpo di vento la aohiaotò 
corse per la folla un fremito d'orrore, 
prendendo il (atto coma un ]prouostioo 
di morte. 

Il lutto a Berlino. 
Berlino 15. Alle ore 2 pom, le cam­

pane delh città cominciarono a suo 
nare, su tutti gli stabilimeofl pubbloi, 
la case I negozi sveatolavana le ban­
diere abbrunate. Duvauqua sonoesp'Sti 
basti del defunto imperatore Fejenco, 
frammezza a dacorazioui di luito. 

Berlino & In lutto ptofoodo, 
GinoKono dispaiai da tutti i punti 

delia IGermania, annu'Zlanti ovuj- ' 
qun dimostrazioni pubbliche di cordoglio. 

Tutti i ministri sono a FriedrÌ9barooe 
attorno al nunvo imperatore per pre­
stare giuramunto di fedeHà'nello sue. 
ma'ii. Anche la nuova imperatrice tro­
vasi al castello. 

Berlino 16. In segato alla morte del­
l'imperatore oggi e domani la bursa è , 
chiusa. 

Le condaglianze di Re Umberto. { 

Monza 16. li Re appena ricevuto la I 
anmuaicazloae dell' imperatore Gugliel-
della morte dell'aoguaio genitore gli ha 
risposta con un affettuoso addoiora-
tlss ma dispaccio. j 

Per la morta di FoderiBO a Roma. ! 
Roma 15, La citta è imbandierata 

a lutio per la morte dell'imperatore di 
Oeiman'ia. 

LEI Borsa di Roma (u chiusa appena 
avutane la notizia. 

Impressione profonda e dolorosa 
in Austria. • 

Vienna 15. La notizia della morte 
l deirióiperatore f^ce prufiuda, dolorosa 
I impresî 'iine ri tutte le classi BOQÌaii. 
{ Li Neut Freie Preise diou ohe i suoi 

atti come imperaturudimostrarouo cliìa-
raiu'-nte la bue luteuziooi. 
. Ki3i non 81 diuiKut'cherauao per la 

loro saggezza e maturità, 
II Fremdenblalt esprime il grande 

dolore della n.iZ u.io Huiitro uugarica per 
l la morte dell'imperatore. Soggiunge cbe ^ 
1 l'impero di Germania è solidamente' 
! fondato. Il nuovo imparatore che è 

pure legato da cordiale amicizia alla 
Cune di Vienna continuerà nella mis-

j sioiie di pace. 
! Gli altri giorna'.i apprezzano sollo 
l stesso senso il luttuoso avvenimento. 

La slampa francese. 
Parigi 15. Goblet e quindi gli altri 

minUln si rectroco all'ambasciata di 
Germania a presentare le Oindoglianze. 
Il {tenerala Brugére andò a nomo di 
Carniit, 
, La Lilurti esprime il vìvo ramma­

rico per U morte di Federico che po­
teva essere un giorno un psoifioatora. 
Il gioroaie crede che malgrado le idee 
che si atlribnisoooo all'imperatore Qu 
glielmo nulla vi ha da temere per 
laugo tempo da sua parte. La Francia 
non fiarà certo pretesti a cpn&itto ; però 
si dovrà stare attenti a oio' chò accadrà 
di là dei Voegi. 

La Palrje loda pure l'ederico, non 
crede eh» il successore tenterà impresa 
beilicoa-. 

Il Payi parlando delle possibili con-

negueaze della morti*, dice ohe la 
Francia deve furtifloarsi e tenersi in 
guardia. .' 
ila Cocarde crede che con Ouftlislmo il 
pirtto militire prenderà 11 vopraveoto, 
dominerà lo sto .tj Bismarck. Il peri-t 
colo quindi aumenta verso l'est. 

Il iVnìiotial crede ohe la Germania 
non divida I sentimenti bsllioosi d- Gu­
glielmo, cbe dovrà tener conto dell'o­
pinione pubblica ; quanto alla Francia 
essa deve mostrare all' eaiero la sui 
ferma decisione di difendere Li p.iaa 
Senza proviioazioui, nò debolezze. 

Il Tempa onostatand» le speranze ps-
oifliihe ohe fece nascere l'avveaimenio 
al trono di Federica dica s è du te­
mersi che queste speranza sieno state 
un sogna. 

Il prossimo avvenire ci mostrerà se 
qualcun delle influenze benigce ohe 
Felerico sparse lotoruu a sé, s a de­
stinata a soppravvivergii. 

IN GIRO PEL MONDO 
Brammi d'amore. 

A Girgenti certa Infantino, mozzo di 
stali», avevi! per amarne certa Ersilia, 
sciucquapiutti d'una ricca famiglia, 

0)101 giurilo per 1» sua professione, 
lo spzzinino Sciarrabba si recava nella 
cucina dell'Ersilia per praudere lo im­
mondizie. 

Lo spazzina s'inoamoKò dalia guittera 
e la fece delle proposte ardite. Questa 
riicooutò il fatto al mozzo di stalla, e 
l'altra sera l'Infantino e l'Ersilia ap-
p'ostato lo spazzino l'uccisero a colpi di 
pugnale. 

CRONACA JTTADINA 
P e r l a m o r t e d i V o d e r l c o 

I IKg Dall'alto del Cartello, sventala 
oggi la bandiera a mezz' asta, In segno 
di lutto per la morte dell' imperatore 
di Germania. 

I n o s t r i d e i i u t n t l . L'co. Paron-
ciili f» d'i(>ii ufdi'l dell» Camera eletto 
a cominsurio sul disegno di legge: Re 
quiBiziuni dei quadrupoli e veicoli per 
servizio dell'esercito, 

I I s e n a t o r e I f c c l l e che doveva 
partire jeri sera per truvarsi alla se­
duta d'oggi, lu segu IO a telegramma | 
ricevuto dopo la mtizia della murte 
dell'imperatore di Q<irmania, nei quale ) 
era dutto ohe il Senato si radunerà oggi 
soltanto per aonunziaro il lutti;, ha ri­
mandato la sua partenza a domani 
mattina. i 

T r a i n a l a C d l n c - S . n a n l e l e . 
GompiuiM leoperaziune pieparat>irie pelle 
espropriazioni, le cummiiisioni dei cin­
que oooiBnv in CUI avr^mio luogo si 
radunerunuo luaeiìì n^uli uMoi de! Con­
sorzio Ledrs alle ore 10 aniim. per la 
consegna degli elenchi e per accord-.rsi 
«ut criteri da seguirsi nelle espropria­
zioni stesse. 

' V o l n i i u k n h i i i b . li signor l. M. 
SoUleyer, uventiire del volapiik, ha cun-
fentt), ni nos M Pr»« dente L. Cuoghi, 
il diploma di di volapiikfidtM ( maestro 
di volaiiik); ed il prof. R-rolikoffjs 
(segretario generalo dell'aHnoeiazione 
francese per la propHgazinne del cofap^fc) 
ha co .ferito allo stesso il d<ploina di 
spodal (corrispncdente). 

Ce ne cnngratuiiamo cui >l<>nor Cuo­
ghi per questi diplomi cha dimoitrano 
come egli, con amare e con ottimi ri-
giiltati sì sia daiioato allo studir; di 
questa lingua e gli nuguriama che il 
profitto dei freqiif.MitatDri di qucito se­
condo corno, comaponila allo cure del 
suo insegnamento, 

Vn socio. 
Va r i t r a t t o . La squisita cortesia 

della iisimia direttrici del Gonvittn (--m-
miaila. annesso alle soaois magistrali, 
mi procurò giorni sono, un vero pia­
cere, Ebbi cioè I' occasione di vedere 
il ritratto della dett^ direttricei signora 
Antonietta Sala, dipinto ad olio sopra 
tela, a busto intero, con le mani. La 
posa e l'insieme, son tretti dalia foto­
grafili, ma I' artista aig. Luigi Fiintiiti 
di Verona, seppe ia qnell' opera rag­
giungere l'estetico del ritratto. — La 

figura stacca mirabilmente dal foa'tfo, 
ohe ò un damascato di tinta luantra, 
essai bene onduttu; In Cesta ò «gregla-
mente modellata; I'occhio è raggiante 
di vita ; 1 oapegli iBoipnati cotaplÀtàno 
a meravigha la Ssnnomia, tanto slmpk-' 
tica dalla sigtiora. E'sa è poi vestita In 
Bela nera, e il trattamento delle piegbif: 
appaìe-Rii felle?; 1 gitjelll, ) pizzi soa, 
toccati con ver» bravur.i artistica. Ro­
busto ò il tono del colorito: In uoa ||ia< 
rola, e risssumendo : il lavoro del pit> 
tara veronese sig, Fautonl, rivela la 
molta valentia sui, e per ciò » bnon 
diritto gli va data molta e . meritata 
lode. 

Lorenzo BiaMhini, 

I l « n e r o a t o lioassioll . M mar-
calli d'<j)igl SI preseutaronu parecchie 
partite dì gaietta ed i prezzi furono i 
seguauti : 

0 appooeai a lire 260 . . 
Nn-irane n pHriBunfi n lll-o 2.80,2 90, r 

2.95, 8.00, 8 05 e 3.10. ,' 
Anch'I i fiUndieri pagarono ntrui la , ^ 

nonirsae o par ilcata a lire 8.06, 8.10 '' 
e 6,15 ai ohilogr. 

Vediisl il listino ufficiale di feri id 
terza pagina. 

S p o n s a l i , Quosta mittiaa si giara-
vano fede di sposi a Felatto-UmbartO 
il signor Leonardo Rizzani jcuiore e là, 
eignunna Caterina Toso. 

Agli sposi la nostre felloitazioni od l 
nostri aoguril. 

n . latitato tecnico di Udine». 
Gii esami di pramoztons e di amh(t-
liom a tutte le class, eccettuata la 
prima, avranno princìpio il giorno if , 
lunedi 2 luglio p. V. ; 

Oli fsami di amuiissione inecmincie-
ranno il giorno d'i giovedì 19 Inolio p. v, 
alla ore 7 aut, e cootinuoranno Suo al 28. 

1 oandìdatj agli esami di ammissione 
alla prima classe devono inscriversi 
entro i| giorno 15 luglio p, v. presen­
tando i documenti prescritti dall'avviso 
16 giugno 1838 affisso nell'albo del­
l' Istituto. 

B a n d a IMti i i tare . Programma 
dei pezzi musicali che eseguirà la Banda' 
dei 76° lleggim. fanterìa, domani dalia 
ore 7 alle 9 pom. sotto Is: Loggia-
Municipale : 
1. M-rcia «Addio» Dall'Aquila 
2 Mazuika 'Cuor di OonnatStraass 
3. Sinfonia « La Forza del 

Dfstino » Verdi 
i. Scena e Duetto « Don 

Oarloa » Verdi 
6. Concerto per.Giarioo Sì b Miìsona 
6. Ooroua di Opera N. N.; 
7. Vaitz « Bluetien » Faust' " 

T e a t r o m i n e r v a . Questa sera, ';-'' 
18 giuf^no alle S 3,4 la compagnia, ita­
liana di operette comicha condtitta' e 
diretta da Luigi Mareica darà la prima' 
rappreseatazioce dell' operetta In tre 
atti e quattri! quadri del m. Planquet : 
U Campane di Carnmlie (lata nella' 
stti Integrità come vijue rappresentata 
a Parigi). • • 

* • 
Lunaili 18 o^rr. prima rappreaenta-

zlouK dell'operett -fiaba : La B'fitua dA 
cav, 0 vidi Ercole (Nuoviasiiaa'per Udliie). 

C o n t r a v v e n z i o n e a l i a v i ' , 
g i i a u i a » . Ieri fu d-nuasiam all'Auto.-
riià 6>iidi£iaria locale, per cautravveA-
zito»-pedale,il aominatn Q.jaini Pietro 
di Giuseppe, d'auui 20 fibbra, obitaute 
in Udine, suburbio purta Gemoua n. 28i 
per avere >ibbiadiiaato il dom ai<io flao 
dal 10 andante senza il permessa del-
l'rtUtor.tà di P. S. 

A . r r e 8 t w d i u n n a l t l m ì b a n c O t 
Alle Uie 10 1,2 puin.'di .ari tu pinzza 
S, Grivtufurn da questi agenti di P. S. 
fu arrestata il sad oacte Cuiidurelli 
Romolo di Vicenza, d'anni 31 saltim-
da Viterbo, prnviiniente da Badapast, 
perchè sprovvisto di recapiti e mezzi di 
sussistenza. 

A r r e s t o d i i m a q u e s t u a n t e * 
Dii V Kili urbani di quê tdi e tià a' 

ore 5 3|4 pi.m. di ieri fu arrestata la 
nomi'.Bla Finessa Giovanna, d'ignoti, 
d'anni 29 abitante in via Aatoa Laz­
zari! Miiru n. 14; pei*'ihi sorpresa lu 
piazza del Dunmu a questuare. Ei4a era 
accompagnata da due suoi bambini. 



XL F R i U L I I 
HfìORTE 

DI 

FEDERICO III 

Il Corrian di iVopoti, h& un bnllaute 
articolo su c^ueito proposito, ohe oi pare 
risponda motto bene alle imprecaiioni 
degli noi, e al giubilo degli altri. 

Federico III ha flalto di soffrire. Ieri '. 
Terso le undici ant., egli lia reso l'a­
nima grande alla natura che 4 l'eaprea-
sione slutetloi, imnieasa del pensiero di 
Dio. 

Il guerriero fortunato, intorno al di 
cui oapo, s' iotrnc6i& taote volte 11 lauro 
dolla vittoria, — II principe eaggio, fl-
ioioto, all'alteizo d<)i (emjpi, degno . di 
goveraara liberamente un gran popolo ; 
— i' uomo buono, l'affottuoso padre di 
fSii&iglia, ih di cui vita er» doppiamefite 
predio»» per il bene del suo Stato, non 
mèbò ohe per la pace d'Europa, è 
morto. 

La ssienza tentò tatti i suoi donati, 
e fu veramenta^miracolo ino, se potò 
proloogara, per tanto temiio, non dire­
mo la vitn, ma l'agonia dell' amico 
aSettùbSo di' Re Ulnberto e dell' Italia. 

Federico HI luiiore fra il compiaàto 

universale e meritato di tutta Europa | dorm»; •rpiù7e"su"Bho'm7como 
e del aondo. — he torture flsloha ohe ! 
da mesi e meal tegnero avvinto il via- j 
oitor<gi (dl,.Sélan,,"igplrav{iao la piet& ' 
di. tiitta ìa gentjì di.ouorti, . . ! 

Li'aaouuoìo di un migliotamenlo nella ! 
tliia salute) ora uooòllo con gioia; se'' 
l'urte medica foitse riusoita a guarirlo, ; 
ì! ohe ora impossibile! tutti oo avreb- • 
baro esultato, > 

La morte di Federico III sposta la '•. 
suazlone polltioa d'Europa e pi\ò essere ; 
foriera di grandi avveaimèciti. [ 

&. una sventura, alla quale però à ) 
ornai impossìbile eotirarvisi. ÌVla è un>i: i 
sventura oh.o strajipa una lagrima, da ) 
o^ni ciglio, e uii plebiscito di lagrime ; 
aiicomi)9goor& la sua dipartita ohe lascia ' 

, vedovato il mondo di un;» figura eroica 
per il coraggio, per la viriii e partico-
lormonte per là bontà. 

No, lo Stato I alii'Ho, egli sorìve non 
non può a lungo dur.trs Uf.>i limiti dt-lla 
formula oavouriana, ohe, se aouncata 
come uu provvisorio mezr.0 politico, 
valse bene, non è poveiblle resti come 
l'espressione di un permanente metodo 
di vita. 

Né vale illudersi, e sperare. La Chio­
sa romana stri, quale fu: non muta. Il 
spgno della coiiciliai;lone abbiamo vista 
come si sia dileguato I 

I successori di Boolfasio Vili non 
possono càpovoigore i termini del seto­
lare pai'ogono ; e n I loro pensiero, spio \ ig '̂ĵ g 

I dovrà restare la Chiesa non mai mu' 
I tarsi IO luna .- . luna gli gtati laici deb-
I bono (-'iiaere, paliidt mondi ebe - or si 
I v«ggdD(f or no, O'daQa luce del solc-
' Chiesii debbono trarrò sempre ali-
I monto, 

j Noi possiamo avere inoerteste, debo-
•• lesse, peotimnnti, Indifforenzi', abbando-
.; Ili, sponfortl di noi stessi : la Chiesa no, 
j Vigile sempre, essa non perdo mai d'oó-

Ohio il suo scopo, e quando per ohe 
vo­

gliamo noi oomb:>ttere d'astuzia con ! 
essa ? Ingenui I Che pietà dobbiamo ! 
farle I j 

Essa malgrado il profumo carnale del ) 
Car.tico dà éatitic), non è una donna ', 
ohe si possa conquistiiro girandole at- | 
torno e taoen̂ d̂ ile 1' ocpbiio di pesce : è ! 
un toro ohe bisogoa ; — pardon ~ pi- i' 
gllore por le .oornu. Ma perciò capirete ! 
che bisogna scendere nairarena. E di | 
questo noi abbiamo una paura jiatt», ' 
.Di ohe cosa non abbiamo paura, noi ? i 

E ci pèrdiamo lu meiizi termini, | 

sita cattoliche, soppressero ai vescovi i 
diritti di conferire eoo leitire d' obbn-
dlonza la facoltà d'insegnare ; sciolsero 
l'ordini! de! gesuiti e le coùgregbe re­
ligioso non autorizzate e rìdusBero cosi 
1-1 dovaro il papa — il quale quando la 
Franala non vunlu, non mandi I euni 
tiUiiai In Cina, e neppur si vendica ' di 
ciò con uco dei suoi solili brani di re-, 
toriou ai monsignori, più o meno Qui-
beri-, del pncso temuto. 

Noi invece non ficcinmo ohe riem­
pire le sedi vescovili di ciechi sliu-
menti dui gesuitismo, e leeciar cospirar 
allegramente contro l'Italia,--noi che' 
abb^ndonj îmo, senza scrupolo o eéutà 
rimorso, tk'iitu nuiut̂ rosa gioventù in 
grembo ai seminari nell'sesoluta igiio-

i ranza del muDiio.moilerio, sicuri di ai-
I levare nemici allo Slato I B ci par poi 
I di toccare ,il.-.oielu col dito quando re­

gistriamo in.un còdice che chi cospira 
contro la patria, sia.pur prete, i pu­
nito. Ma giacobini all'acqua di rose, non 
vedete che c'è qualcosa di più intimo a 
fare! M ,̂ vedrete, anche quelle fatte in 

I Pai lamento, saranno inutili chiacchiere, 
< Pass.ito questo' momento di r.crude. 
I scansa saugninaria,, noi ci addormente-
1, remo di nuovo —• ci addormenteremo 
i 09l(i d».q,»9lto che-M.ma^eStaol .chi»-': 
I ma lo stupóre dell'immobilità di fronte 

alle grandi cos'è, immobili I 

La marcia disastrosa in Àfrica 

LA FORMDLA OAYQDRIANA 

C'è chi ha gridato II crueefige con­
tro il Parlamento, per quei tali articoli 
di legga riguardanti il clero. C'è iovoce 
ohi ha sparso lagrime di gio^n o di j stati cosi coraggiosi I 

\ Noi che sciogliemmo i circoli Bar-
santi, teniaimo in piedi i circoli Pio IX 

• e icone xm, clié non hanno scopi 
i meno sovversivi di quelli, E già oi par-
t ve gra.n cosa l'aver votalo, l'alti'o gior-
"; no, gli. articoli lOl, 173, 174, 175 che 
, facevano rientrare il olerò nella logge 
• comune, bHtteqfmo la mani, ed aliammo 

la voop, quasi per confondere l'a nostra 
I paura, quase'per dire a noi stessi: 
! guarda che coraggiosi noi siamo a di 
' che cose straordinarie noi siamo ca­

paci l.„, 

Il Don CAisciolli! pubblica questa let­
tera di un soldato alla famiglia nella 
quale si descrivo la marcia che ebbe i 
noti tristi risultati: 

<11 20, SI ^artl per ^gamettK.j il 
caldo era p ù òhe eccessivo ; qualche 
cosa di veramente straordiu >rio. Alle 
11 di notte, si fece alt e riposo. La 
mattiua A pani. Arrivati alla vaile del 
Gelato, tutti coipincinrooo a cadere col­
piti da jnsolaiiooe, Meotro se ne aiu­
tava uno, dieci ne o»scaVdOo. Lo spet­
tacolo era straziante ; cKi precipitava 
come corpo morto ; chi si suicidava co­
me impazzito feracemente dal caldo. 
Non'si respirava più I Adam coi suoi 
bascibuzucciii 

dì caricare i morti sui camelli. Nella r 
marcia di ritirata, eravamo come tutti I 
sbandati. Ma ogni tanto si trovava un I 
cadavere a, cui una mano pletos-i aveva J 
coperto il viso eòo l i mantellina. | 

< Ah I caro mio, era uno spettacolo | 
C'.'sl rnoònpricciante che fremo a pen-. < 
sarei. Non posso tutto raccontare di -

.questa lrem>;nda msrola. Mi limito a ; 
trascrivere l'ordine del giorno dei co-
lonnèill.o : 

« Uràciall, sott'uCQciali e soldati I Nei 
* giorni 20 e 21 oadevano nella vaile 
del Oolato, vittime del dovere e del ri­
gore del clima, parecchi fra i nostri 
oam-'rali, I loro nomi si aiisglnngauo s 
quelli del valorosi obe (onuero allo a 
prezzo del loro sangue il nome d'Italia 
io queste lontane contrade. Non il solo 
piotob'o nemico corona di gloria 'la 
motto del boldato; ma più di tutto quo! 
soutimento della abnegazione e della di­
sciplina''per . cui a costo della vita, 
egli adempia al mandato che ha' ri­
cevuto. 

« Oooto ' ditoque «I caduti 1 Dal reg­
gimento che II contava nelle sue Ale 
abbiano essi un l'ffettnoso rimpianto a 
li accomp^giii il pens^er^ ohe , il loro 
Don sin sangue p^erduto, giaoaÌ|è.s^^esa 
il sacrKlzio del poohi vale a evitare la 
ecatombe' del p ù „. 

«Tale è l'ordine del giorno comuni­
cata al reggimento. Di multi nostri 
compagni non, si trovarono più i corpi. 
FoVso le ieno hanno fatto feetino,. 

— Da un' altra letteraj pure di un 
«oldàto,'pubblicot'a àniVOssmàton Ho., 
mano si coraprènde' perchè la trlstè-tfo^ 
tizia sia giunta coi ritardo dei vènti 
giórni. t • ' 

!',II caldqVpiù sta é più si fa sentire; 
tanfo è v'ero che i fèrri delle brande 
non si possono toccare pòlche scottano.. 
Non so 80 avete ricevuta un'altra mia 
dei 22, Qnr-sta lettera la feci impostare 
a Napoli io seguito n ordjóe del nostro 
colonnello UbSenili'bò a tut'liè''lé compa­
gnie jo occasione di una grande piis-
seggiata, f-itta, durante la quale ai fu-
r0ho_ moltissimi morti : ufflciali, sotto 
uffici li, cxporali e soldati. Nei giorni 
del 20 e 21, cadevano nella vaile del 
Gelata, vittime nel dovere e dei rgori 
del clima parecchi dei nostri camerati. 

\ Fatemi eapere ohe impressione fece a 
Roma la uo.liiiia , . 

Nei circoli militari si cssloura che 11 
Goiounello Pooza di San Martino, d'> 
manilauto del primo reggimento d-' A-̂  
frica, sia stato oul'ooito io disponi-
b i i . i à . " • ••• ' • : . . 

' Altre misure disciplinari ' sifrà'bào 
prese r guardo al teueote colonnello 

molto si distinse perchè ' 
parti per aiidiire >i'prendere acqua: ma ̂  
i muhj meniro cornino.avano a mettersi ) 
in marcia, oadevano colpiti e con es'si * l^^ìlauo 
i negri, oome fulminati. ! '_ 

' Ln cosa si faceva d'una serietà ve- | 
ramante tragica: ufficiali e soldiiti ca- | 
devano da ogni parte. Si tentavano'Siro- | 
fina ioni obif l'acqua, ma I'-acqua era | Presso le vane nazioni lo stipendio 
resa b'ollòrii'a dal sole. | dei deputali e rappresentanti raggua-

« Cbti vuoi 7 U.ipo dieci minu.tl,. i c^- j gliasi nella manieia seguente 

In Oanintarca i membri della Land-
sthing percepiscono oirca 20 lire al 
giorno. 

In Portogallo i P^ri e i Comuni in-
tasoatio , la stessa somma di lire 1675 
annuali, che non è poi un gran obe.-i 

ló.lsvezla i membri della Dieta ri­
cevono 18B0 lire por nn» eessions di 4 
mesi, ma sono.sottoposti ad una multa 
di IS lire p^r ogni giorno di assenta, 
e l'Idea non è oattlva. 

Nella Svizzera i ncembri dei Consiglio 
Federale toccano lire 12,60 al giorno, 
0.da-7,60 a 12,60 quelli del Consiglio ' 
di Slato. 

Negli Stati Uniti I membri derOon-
grenso han'iO uno stipendio annuale di 
26,000 lire,- oltre «[n'iaUeói^iià-'^i le 
BpeseC.dl - - v'î ^gio : « -ud bel-^'òlestiere; 
non c"è che dire, e specie con li giun-
terella dai pol'n de vin là' uso presso 
quoi repubblicani, '.••'•: 

In l^orvegia i membri d<illo Sto^tljjng 
ricevono L. 17,60 al giórno duUinte 
U sessione, ohe dura circa .sei . setti­
mane. 

In ;;Qi[î cia',l-sijgatcìrN'tP.UQ'-pagfiJÌ In 
ragiona di lire 600 al mese a i depu-
tuti in ragione' 'della metà, OBslii SoQ. 
In AllemagDB i rappre'sentaoti al ttei-
chsisg hanno una rimunerazione di lire 
12,50 in'mediai ' . • 

ili Austria lo stipendio è come in 
Francia, lire 36 ai giorno, 

L'lagbiitórra, madre dei sislem} 
rappreseiltaiivo, à la sola nazione dove 
i membri del- PaVlàmìoto'- non hubno 
né ludennità né immtiuità speciali Ita'-' 
portanti; • • •' ' '' •'• 

In .laps'gna altresì 1''m'émblfl di.'lle 
Cortes non hanno'st'pendlo, ma' godootf 
di molti'vantaggi a Immanità. ' 

Anche in Italia «'enutbrr e'deputati' 
non percépìscoBo alcun'-'st pendio, ma < 
hiOOo, oltre''«erti prevllegli 1 viag'gi' 
gratuiti, por terra 'sulla t>ti-àde .fiirrata 
e< per- mare sul pìroscsfl —̂  viaggi molto 
frequenti e non sempî e in servizio dello 
Stato, 

Ora è dimostrato esser più vantag­
gioso allo Stato pagHie i deputati, sop­
primendo la gratuità dei -v<aggl, a tale 
par sia'-1'iiiteczinne del preaidonte del 
Consiglio; m>i bisogna In tal ca^o imi­
tare la Svezia — imporre, V'ile a d'ire, 
uoà multa, 0 trattenuta ohe dir ai'Vo-
gl-a, per le mancanze alle tornate par­
lamentari. .' 
- .1 ' ;i • r'\-:wri\yi. i 

H. gri-a,co ,d,el .lo'ttQ 
« II- oontrabbanild 

Lo atipendio dei Deputati 

contento, forse sognando di vedere o 
prima ò dopo, i preti apposi ai lam­
pioni. 
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U mm MLLi SIGIRÌ 

noi ci par vero ancora di essere ; '''"' divontivaoo neri oomo 11 oarboae.'j In Francia senatori e deputati rioa-
( Il ventre si gonfî iva e tosto erano ca- i vomì la medesima rimunerazione, vale 

davori. ; a dire L. 26 al giorno. 
<In questa terribile catastrofe, .tutti 1 .Nel, Belgio ogni membro della Oa­

si spogliarono, iibbandonaudo armi, e ! incra dai rappresentanti hi 426 lire, si 
munizioni, L'uiiic'a próocoupazioiie era i niese. 

I governi di Francia, in un anno 
appena, dal niarzo dei 79 al marzio del­
l' 80, decimarono i diritti delle Uoiver-

(Contianazione e fine) . 

La stanca pareva disabitt^ta, solo un 
lieve respiro affannoso veniva dal lettuccio 
Kgll, in punta di piedi, ^ol onoro ol̂ é. 
gli martellava diatro, si elanciò poi oor-
eello fino al c^pe^zale. ., , . , 
. Il bimbo giaceva, sileaziosf è tran' 

qnlllo, gli occhi socchiusi, le manine 
ceree penzoloni, la fucoia immobile ; 
dall' altro lato del letto, sulla poltron­
cina ove un tempo ..egli g'era adagiato, 
là contessa si'era Assopita, una mano 
nella mano dot bimbo, la testa arrove­
sciata nel medesimo guanciale. Ella ara 
là, tutta vestita a opro, irriconoscibile: 
il suo volto atteggiato a una tristezza 

I l'aifetto filiale', c'era la redenzione.., 
; Il coo,te divorò di baci quella mano feb­

bricitante, poi, per non risvegliare la 
madre, uscì,., usci dopo aver rivolto a 

, suo figlio uno sguardo — H SUO figlio 
'. monbcndo. 

Sulla poltrona, accanto a lui, era ! no,' te lo giuro, ti ò sempre amato, 
deposto un fazzoletto dj Anne, piccolo, ' Dimini ohe ài fatto p̂ r provarmi ohe 
bi.-inoa,'traiiparonte, pi-ofumuio.'Egli lo | tu uó'n.vuci.. 
prese con mano rabbiosa e vi usscoso | Ma, come il conte non si commo-
dnutrQ. il volt.o, poi;: come tis.quel>>|.z i veva e. ficava bale'uttre. là rivolXina eoo 

/ zuletto lo avfliise ijnjc.ato, lo scagliò a | un sorriso di pazzo, olia ricorse ad un 
• ' — "••- ' • •"'-•-' - - — 1 - i . - i . - „-fjfQ mezzo. Gli si abbaadonò sui petto , terra con forila:,. QiieJ piccolo lembo 
1 di batiste era una parte di lei': 'Vi n-
! veva sentito dentro 11 profumo ch'ella 
; portava dappertutto, quei profumo Insb-
; bnante ohe stordiva gli uomini", li rén-
! deva folli di passione... 
J Anna entrò bellissì.na e serena. Un Ile-' 

ve sorriso di vanitàsoddisfntta,di orgoglio 
[ femminoo, piegava l'arco roseo delle sue 
; labbra di sultana ; la bionda profusione 
\ della chioma, raccolta intorno alla nuca, 
[ s'avvivrva di caldi riflessi saoguigni, a 
j incorniciava mirabilmente il volto b'an-
] chissimo di una bianchezza audace, su cui 

a tutti coloro che l'amivano, da cui ai j spiccavano, come due grandi viole, i vio 

Si sentiva la'lesta io fiamme, il cer­
vello pazzo. Girò per qualche tempo le 
vie della città, -corcando di calmarsi, di 
riprendere la eua figura abituale, e vi 
r-iuBci. Il freddo della s-ira gli ridonò 
a poco a poco la ragione, ma colia ca­
gione una specie di furore terribile, 
tanto più terribile perèbè concentrato. 
Oramai la sua'decisione era presa : elld 
doveva sooropsirire per sempre dai 
mondo. Ayrobbe finito di far del male 

faceva, amare collo' sna perfide arti di 
ohiuai,irrimodiebile,serbava l'impronta i donna senza cuora... Moriva su figlio, 
dei patimenti, dei dolori, delle lagrime: '. un innocente, perchè avrebbe ancora 
la mano che poggiava sul letto era -, 
pìiUida come quella del pìccolo agoniz- 1 
;aoie a agitata' da un tremito convulso. ! 

Egli vide tutto c'ò : vide il dramma ì 
terribile da Ini stesso preparato. Quella 1 
Boen% lo^ <̂ 9lpì i.n mejzo, al p6,tto, nella i 
sua triste 0 i.ti-i)ziaDte Bei^p)ioità; oom- j 
prese, quanto quei gha, avevano dovuto ! 
BÓS'rite, oa|ì tutta la sua infamia : sentì | 
un groppa di pianto serrargli la gola, | 
e cadde à ginocchi, la testa sul letto, 
cercando di soffocare i suoi disperati tormentava te tempia, sentiva nel petto 
singhiozzi. Ella non sì svegliò: il bimbo 
invece apri gli occhi pigramente, vide 
q.uel)'uomo obo,. piangevi^ ai suo ietto 
di morte, lo riconobbe. Un'espressione 
indicìbile di contentezza, d'affetto, di 
gioia attraversò lo. sue pupille torbide, 
stose 1.1 manina che rimaneva libera e, 
con atto infantile ad un tempo e su­
blime, la posò sulla testa di suo padre. 
In quell'atto c'era il.perdono, o'ora 

dovuto vivere quella femmina per­
versa ì 

Quando si fece annunziare alla casa 
d| lei,, fu introdotto subito nel salot-
tioo consueto, in quel salottino ove a-
vava passato tanta dolcissime ore d'u­
more ai piedi suoi. Quanti ricordi ave­
vano per lui quelle quattro pareti I 

Ella ai faceva aspettare... li conte si 
lasco cadére stanco, vacillante cu d'una 
poltrona. Ho martellare incessante gli 

come uu arsura atroce, come uno spa-. 
Simo immenso, inenarrabile : quei ri­
cordi lo esasperavano ancora di più, 
facendogli ritornare allo mente la feli­
cità d'un tempo che ora era svanita 
per sempre : lo confermava nel suo fe­
roce proponimento, 

— Si, si, dove morirò —sibilava tra 
1 denti — olla mi à fatto troppo sof­
frire, è.necessario che muoia. 

lacei occhi ammaliaturi. Chiudeva il bel' 
corpo in una asppa da oamnn, ricci e sem­
plice, che lu modellava squisitamente, e 
nei camminare ondegginva appena come 
il manto d'una regiua.Ell.a corso prema, 
rosa incontro tendendogli la mnninn 
biiioca a profumata, ma non ttppeiia 
ebbe visto il lampo torrib le che si 
sprigionava dagli uoohi dì lui indie­
treggiò, sbigottita, tremante. '• 

— Maurizio, che hai? 
Egli si mosse lento e feroce ,̂ colla 

bocca contratta, in un parossiemo di 
rabbia che ne deformava il volto, per 
solito così bello e oo»i nobile, 

— Ohe ho ì -^ la sibilò all'orecchio, 
stringendole i polsi con ambe le mani, 
mentre ella, atterrata, non aveva più 
la forsa nò di muoversi, nò di parlare 
— ohe ò? 0 che tu mi ài tradito, 
mala femmina: ò ohe tu ài, fatto mo­
rire mio fioglio,., ma perdio l> morrai tu 
pure... Sono deciso a tutto.,.. 

— No, no I Maurizio mio, mio solo 
amoreI... Ma io. non ti ò mai'Jradito, 

tremniile palpitante, gettandogli attorìip 
al colio le sue braccia profu^mate, mor­
bidissime. Tutto il corpo di lei fremeva 
in qiifill«,;S.'fof"'.l oglìHo. aeativ» palpi­
tare .contro ,il, suq, sentiva, il pi-(ifumo 
che ella' portava'dàpliertutto s'aiiré'ad 
Inébbr'iàrlo, a stordirlo, sentiva sotto le 
sue labbra l'abbondanza, di quella' chio­
ma magnifica. Uu brivido gli corse le 
vene, una nube gli passò davanti agli' 
occhi, ailocciò coi braccio la cintura 
snella disila dònna,- l'asciò cHi'été dal­
l'altra mano la rivoltina s.utjlu polttiona, 
e, vinto, ine'obriato, sedotto, ohipò il 
volto sul capo di lei, come desideroso 
di tutto obliare. 

Ella allora rialzò la tesi» con uno 
sguardo dolcissimo o magnetico,- un' 
imper'oetlibile sorriso sdegnoso le sfiorò 
l'arco delle Ubbra sbiancate, e pog-

i glandola pianamente auHa bocca di lui, 
g l i v)(>t,m<lfi>'> • ' :•••• '. . 

— Tutto è passato, Maurizio mio, 
non è vero? Tu mi ami anoor..vtp,mi 
credi innocente, tu non vuoi più',,, iió-.: 
cidermi ? 
' Egli ebbe un sorriso dispeiatój 'iino 

di quei sorrisi che à il vinto, quai)do 
cede alla forza vittoriosa, e i'e acocc^ 
due nuovi baci sulla bocca,: 

— No, no, mio amore I No, no, 
Anna mia I , . 

SI sdolsoro dà quell'amplesso : ella 
sedettte sulla poltroncina, agli dlfiic-
ola. Accanto di lei sulla poltrona lu-
oeva lit rivoltina cha MauriiSlo-vi aveva 
lasciato cad^ra>, 

Un quarta d óra trascorse. Ella fu a-
dorabila e seducente, ma il-conte'tidn 

I.>egg:Bmo nèlld wtìàaruin Ifaihne di' 
Firenze le seguenti signiSciinti pa' 
role : •' • , " 

«Frd i mali morali citatió il Aon-
trabb'a,ndo, ed a buon diritto poiché, 
esso è lina frode. Ma' perchè i governi, 
non pensano che' essi SODO gli autori 
primi di tale immoralità e che i col­
pevoli potrebbero ripetere col poeta : 
Né giustamente l'amor mio si danna 
Quando il giudioà stbss' è che m'inganna? 

Il.póé'tii 1,0 diceva a proposito del, 
giuoco del lotto, che i goverui| i quali 
non I' hanno abolito, puniaciJiiò ss té^ 

si rasserenava. Come, passata la tem­
pesti," fimiias ancora all'orizzonta un 
ammasso di nuvole nere, cosi il volto 
di lui nflitteva àncora l'uràgaigo oho 
gli ruggiva nel ouo're',' Égli pensava di' 
suo figlio: foMo a c»°!!'ora; era là ohe 
moriva sul sno piccolo .'btiUcòio bianco... 
sua niadre lo veg'uva, '/a .povera barn-; 
b:na"cocl amaraiJiente' jpruvata dal do­
lore. . E, al pensiero che chi aveva 
causato tutte quelle .disgrazie era là 
donna!, vile e bellisslin'a che.-gli'8tavsi' 
accanto, che gli sorrideva, tutto il fu- ' 
rare di prima riuisoeva in Ini. L'.iu-
canto della sua persona ei'a si'i'nitó; 
egli si aggrappava con ambe le mani' 
ar bracóioli della sua poltrona per cer­
care di contenersi, liia come un velo di 
sangue si. stendeva dinanzi ai suol oc- ' 
chi, come'una forza incognita lo spin­
geva. In no attimo gli ritornò alla 
mente .li tradimento di Anna: élla a-' 
vovu giuralo che non era vero, ma 
mentiva, mentiva spudoratamente, sfac-
ciat^amente... 

Anna comp.rese, di iiuovo li,, pericolo, 
vide 'd'i nttovù' il idmpb sangiiignb 'ilèiglì 
occhi di lui e capì ohe questa volta 
con, avrebbe viato. Un'idea .terpibils, le 
passò il cervello come un lampo... ^1 
rane soii in quolla_ casa, ella aveva ti- ' 
cenziato i servitori, nessuno avrebbe 
potuto; tidlrla,,.^ Pciiiia ' qh'a egli é' lil-

$è„ che faq'̂ ŝ à un móta,.elia piombò 
là'rivoltiti^, l'éfferrò bob ii(ana"lre-'' 

mante...' pliî tò alla testa.,', éparò',... Sgli 
cadde rlva'rto,̂  j^esantameote, la. fronti) 
spaccata, cbiamnÀo ' di sangue 'il pàvi'-
mentoj con un '̂ tii'riso disperato'sulle 
labbra,' mentre negli ticchi torbidi gli 
passava. (01*80 la', visione del figliola-.' 
gonlzsanle e dàlia ', madre, per < Cài' 
quella liauaa assassina lo aveva ucciso' 
duo volw. ' 

•CMÌÌ«'O fflorjieri'Cofilri. 
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ouia da privati, mentre lo tengooo a> 
porto easl steggi per loro conto, proprio 
some quando buttevano moueta («Isa e 
punivauD'i fa lasr inoi rogo.-

.Vif-'priii^H'ì.i Aétitaaiìoie di SilW» 
t ,^àéìr;JT)VefiMro ifctffililBre SSktlL-
mente fra loro i propri prodotti. 

Si può obpi/e, ^a^^^niU;«4m9<iu']^%-
diente ascile';' 'fflk"qiliiDdo"ilda^o di­
venta protettore, allora Viens In rea-
jfipné contro ,gl i . innaturali provvedi-
Sdenti e i l contrabbando si preeeLta e 
(iilaga. 

E man diciamn obe non aia una' im-' 
moHali'là, La'l'^^ge è dura ma è legge, 
« d n a Imm Suchè o'è deV'oéélEice óSbé-

« ' * » • • . • ; , ' .• 

' k: i tateintó l i ba no bsl fare p'éjr re-
fti&ìité' il ibtite; e non' ti otterrà mal, 
fluchè Iti ;, tariffe saranna esagerate, 
che il popolo riguardi il oontrabbac-
diere col diiigustu col quale 'riguarda il 
ladro» . " 

IKTÉRÉSUiTTABINI i 
Vua riualone «li pIttMH, Fra 

non motto, in un appumiu loon'le, ter- J 
ranno uua rinniuue i pittori decoratori 
e vaniciatori di qdeatW Cittì,' allo eiinpo 
di. {.ilrer' ìb modo di; ^or ter'àìloé ai fre-
qireatV bbiisi che énebe'4oDO per parte 
di molti 1 quitli professando mi arte 
ohe non è la loro, danneggiano enór-
ciié'ate' quanti piigaoc le imposto per 
l'egercisio ^dell'arte steeta. ' 

.. E sperk'mo poi o&'e l'equa e giusta 
dòtuunda che starassi par fare, veoga 
presa in cooaiderazione ; e senza dnbbio 
con sar i negato quello ohe fu accor-
ditta ai nostri colleglli di molte altre 
Città d' Italia. 

Il bisogno ai spinge a f<ir ciò, poiché 
motte volte acciide di vedere che men-
tH qoalohe falegname dipinge, qualche 
pittura invece par essere privo di la­
voro, deve trovare il nitido d'impiegare 
il .tempo assistoudo a q'nalflhè Odnsa (>e-
nàle al la c o n » d'Auitii?, opperà godendo. 
lA'fiescbe'a'iifèé'clèl Gfìardiiio pubdlico,' 

ÌS non basta; Uà oi à daio aAche di 
vedere qualoha muratore dei vicini vil­
laggi delU nostra Provinola, dadlcarai 
opn viVò'^htérèsSia. aWi pittiiVa'diioo'ré-> 
tìVa, daudo naturiilineiite saggi mo-
Btruoei. 

' Bd ò invero molto a stupire di ohi 
affida lavori decorativi | i .profan i con 
annao dell'arte e di òhi la j>rofés>a, 

A poter m qualche modo rimediare 
agli esposti ttalaonj, atassi organiziaudo, 
nus apposita «omm'emoiid.^ ' '' 

Pertanto, tawlalno Oiildi voti .ohe que­
sta import'>ute questione, eia giudicula 
nel aonso ohe i. giusti laf;ni il richie­
dono, e in tale occasione finalmente ci 
sarà dato il piacere di potersi uuire in 
fraterno rilrov.o, onde poter rnostriire 
come anche tra nói, i cultori d'oh'Ar'te 
bèlla e gentile, siano stretti da quni 
Vincoli di fratollauta e di concordia 
ohe sonò il benessere e il de'òoro delie 
classi lavoratrici. 

Alcuni fitlori. 

I blsUcttl 
della KioUerla «lì nologna 

all' listerò. 
Io quanti oltimi giorui ebbe luogo in 

Austria,. Ungheria,, id Francia, id..Bviz> 
zer», e lu .Ruhìa' ià , l'emissione, dei. bi-
g l i e t t i d e l U iiOtltria tlaiionale Italiana i 
di'-ficlgjiina al presso di-l ire 1,86 c a - 1 
dKuuu la di CUI estrasione venue fis- j 
seta pel giorno 8 luglio. { 

Un gruppo, di. bauohi'én ha acquì> ' 
stato quasi l'intera piirt-ita di biglietti 
ooacossa dal • governo per la Vendita , 
annetterò,' onde l'ivén.derli ad un prezza \ 
milj^'iore. 

l 'bj^lisit i si negìiiiàtiQ adeatlo al l 'S-
•tei'a a'lire' X,&0 càdeauo. 

\ L a Òjtsa ussutitrioe pelò onde met> ' 
tere liu freno a questa speoulasione ha < 
preso le . oppbrtuus dlsposisioua onde J 
evitare ì'esportaKiooe. 

. Serva questo d'avviso agli italiani 
pei pochi biglietti ohe abciirit rimàll-
goUb da vendere a lire una cadàuDO. 

— An'orlzzd i pag|mejiti;ah4,s8giiono, 
c i o è : • *' ' ' ^ 

— A diversi esat tor i -oomanal l di 
g t i . '888 ,88 .p4r (•(Ha«¥)E^.dulie imposte 
diriétitt^'o ioihii^Stii '1888 siti terreni 
'o' sìii fsliìiritfiitf' à 'ilthio' i lélU Provinola. 

- 7 Alla Presidenza del oivioo spedale 
ta PifMèùéiier tìi L , 7 4 . 2 5 par ricovera, 
oura e mantenmiiuto di una gettante 
illegittima. 

— All'ej'ittarp coiÀ'uiiala del I. Man-
daioento di .Uliné d i ' L . 7 2 0 peir rata 
tfirti d e l l ' i m p a l a di ricchezza mnbile 
ÌB88 tenuta nei rnoli a carico della 
Provincia. 

— Allo stesso i\ L. 907.34 per Im-
pòsta liHibn so'ili'n M reddito d"! matno 
di L. 869,1^0, à'sBnrito dalla Cassa di 
Risparmio di Udine ealvo rimborso dalia 
mtdesimii a mónte del relativo con­
trailo. 

~ Ai sottodescritt! df L. 4633 86 a 
cnfnpiiim'ento spesa pel-'la manutenzione 
1837 dntla strn'dn priTicciale póntxb-
banii'oiliè : iìV itópréso Oapellnri Bo't'ilo 
a saldo lavóri e fornitura L. 8258,12 
tenendo oocito degli acconti 
fatti di » -BDOO.— 

IndenclMo al Comune di 

Omi«rraslonlin«t^ralo^eh«! 
StaiioDs di U d ! u o - ^ R . Istituto Tssnigo 

Udine per manuteosliiDS del 
tronco nell'interno delt'abi-
ÉatO . » 929 6 1 

Idem di Tridèalàìo'conià 8. » à43 14 
Idem di 'Àrtegna come s. » 92 0 8 

— Al C o m u n e , d i Ssn Daniele di 
L. 671 .89 per tornitura ghiaia e cura 
di bi^on' ^bv^roo del troócp della strada 

: proviDÀtaU ^UJli^e-S. Daniele durante 
l ' anno 1887. 

— Approvò le liete ofettorali ammi­
nistrative per l'anno ISSd dei Comuni di. ' 
Paiuzza con ' elet. IBO 
Fornì di Sopra » 851 
S. Leonardo » 231 
CbioDS » 283 
Pravisdonsiil » 145 
Potzoolo » 246 
Siuna » 130 
Trcppo Carn!oo » 103 
Tifli»»'868ns » 230 
Si>eto al Keghena » 218 
Ònmona » 461 
Pìnzan al Tagliamento » 308 
LaoóS ^ > 347 
Spgaacfaó' » 197 
Sequele » 828 
Pauiaro » 156 
Rigolato » 126 
Pontehba » 1&3 
'framonti di Sotto » 227 
'Torreano ». 210 
Oivìdale » 611 
Saciie. ,.. » 836 
"CoWezió » 528 
CUnìetto » 278 
Carlino » 13B 
Olmolals ». 119 
RoverB'lo » 229 
ColiorMò: di Ubtatalbauo * 153 

, Furono inoltre trattati oiltri 59 affari ; 
dai quali 11 di ordinarla aminlaistra-
zione della Provioci- ; 23 di tutela dei 

\ Comuoi, 18 d'intnresse delle opere pie, 
' e 3 di oontenziaso amministrutivo in 

oomplesso affari deliberati N, 98. 

Il Deputato provinciale 
Btasulti' 

Il Segretàrio Int. 
G. DI Gaporfaooo. 

IN TRIBUNALE 

Giugno 151 e (in V a. nreSp fl1>n9 D «reO.tt. 

Bar.nd.tlO' 
sltom.lie.lO 
liv. del mar» T483 746.4 748 0 7477 
Uuid. relat. 86 70 83 52 
Siato d. cieli) coperto cop. sereno sereno 
Acqua cad.m 
1 ( direzione — 17.0 _ ,'— Acqua cad.m 
1 ( direzione SW W N W 
S(vel.kilom. 
Term. centî . 

5 S 0 2 S(vel.kilom. 
Term. centî . 18,7 14 9 14.0 17.6 

T.,™...».,.. ( ni»»»iin« iJS 0 Tenqieratura j ^j^j^, ,fl ^ 
Temperatura minima all'aperto IS S 
Hinima esterna nella sette 6.4 
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Atti d e l i a D e p u t a i E . P r o ­
v i n c i a l e <lt V«llnc9. Seduta del 
glorila 11 giiiguo 1888. 

La Deputaaioue provinciale ha preso 
atto della comuaicazione fatta dall' ispet' 
torato generale dnllc strade ferr,»le..di. 
aver già oqnoesso alle pròvinoié di Ve­
nezia « Udine .la facoltà di Oorriepon-
àlèié per oj-a il òtfoti'ibiijo iiella etèsii 
dÌò.o'BrriiEionedell4ferroviaPartógr«àro-> 
Casàrsa-O.empna solò ', per quanto ri­
guarda il,prìqo trónco della ferroviai 
in parola dà Portogrnaro a Oasarsa,, 
salvo a richiamarle al pagamento del 
contributo pel secondo trobĉ ò qiiatidiif 'ai 
ear^ proceduto all' impisntq di esso, 

•— Hi preso atto della cqmDlaicationa 
fatta'dal'Presidente di avere il Ooverno 
I assordato pel corrènte anno un siiuaidia 
di L. 25,000, da ripartirei fra i comuni 
della Prov naia per far fronte alle «pesa 
dipendenti dallo spedalità nella Monar­
chia Austro-Ungarica, 

Proiiesso per tentato stupro vioiinto e 
diifamaziMi»., 
li 14 corr. ebbe principio dav<intl al 

nostro Tribunale, il dibattimento couiro 
Baiti Luigi filetta Bertùl di Udine im­
putalo di tentalo atupio violento e dif-
fdmaziooe a danno di Vittoria Sbro-
vazzl d'anni 24, 

La Sbrovaeil orasi costituita parte 
I civile ooll' avv. Sirossio 0' Ai;o9tio>, la 

accusa era eostenula dal dott. Delli 
Zotti Sostituto Procdratore del Re, dl-

j teddAvanói i! Botti gii avvocati Angelo 
: Guttazzoni e, Giov. Batt. Billia. 

Ieri il Tribunale, presieduto dal Qt\a-
. djca Tedeschi pronnociò sentenza, colla 

quale ritenne colpevole il Botti di ol­
traggio al pudore e di ingiuria privata 
e lo condannò pel I. fatto a due mesi 

' di oarceirè e cento lire di multa;, pel il. 
: a tre giorni d'arresto e lire dii'quHU,ta 
I d'ammeiida. lapltré.lu coodaniiò aucUe 

nelle, spase .di rsppre.siintanisa di parte 
civile e noi danni, a favore della Sbro-
VBZEI da liquidami io. separata sede. 

A l t r i , l u c r c a t i i 
Brescia, qu-nlifà «oppr ore 2,8)1, 8,05, 

qnaliià comune 2,30, 2.80 
Afiiano, incrocititi pie'zzo m'edìo lire 

2,66.' 
Pavia, nostrali da L. 2,60 n 3,26. 
Parma, gialli da L. 2,40 a 3 06. 
Pisa, da L. 2 60 a 2 60 i comuni, 

da'2.76 a 2,96 i enperiori e da Sa 3.06 
gli »x'rs. 

Pi'stot'ii, da L. 2.46 a 2.60 I comuni, 
da 2 70 a 2 95 i superiori e dà 3 à 8.25 
i curp.iiesi. 

Pontedsra, da L. 2 40 a 2 50 pai co-
óiiuiii, e da 2,66 a 2.95 pei superiori. 

Buggiana, prezzo medio h. 2,83, 
Aid, superiori gialli L. 3,29 a 8,40, 

comuni 2,90 a 3,10, inferiori S,70 a 
2,80. 

4l«ssandria, superiori L. 3,50 a 2,20 
2,90 « 3,00. 

Voghera, superiori L, 8,40 a 3, on. 
munì 2,90 a 2,60, iaf-riur> 2 60 a 2,10. 

Forlì preziia massimo 3,25; mèdia 
L. 2,90. 

Coliìgna Vtneta. Gialla prezzo^ mas­
simo L 3,18. Minimo L, 2.40. Adl-quato 
2.954. ÓmpiiMnesi da L. 3.15 a 2.16, 
Medi.o L. 2.739. 

arma. Chìog.20Ó0; Nostrana da 
L. 2 55 a 290 . Incrooiata da L. 2.15 
a 2.65. 

Cremona. Nostrali da L. 3 a 2.36, 
Oi»ppou()se d-i L. 2.60 t 2.15. Incro­
oiata da L. 2.66 a 2 30. 

Alessandria. N'istnli d:i; L, 2.50 a 
2 20, m>-dio L. 3.087 ; giapponesi da 
2.90 a 2. Medio 5.629. 

Afonloua, da L. 2.30 a, 3.90; preszi 
gen»rali da L. 2.40 a 27»; 

Padova 14. Anooau bianchi, verdi 
giappuMiisi di iucrocio biancn-verde da 
L. 2 60 a 2 80. Annuali gialli di se-
meole niiatraon o d'incrocio bianco-
verde da L. 2.60 » 3 10. Ipo'̂ noio Ca 
sati bianco-verddspouiali da L. 3 a 3 30. 

. l^óxoaU di, © i t tà 

Eoco i prezzi fatti nella nostra Piazza 
il 16 Giugno 1888 : 

GRANAGLIE, 

OraDUturco L, 11.60. 12.10 
12,—, 11.70 

XI e i o v c d ) . È uscito il n. 24 del 
OioroHle educativo ecc. il Giovedì ohe 
si piilìUlioa in Turino dall'editore Giulio 
épBitaiii e Figli, il di £iìi abbonamento 
iiiinuo co'sia lire 3. 

MàMmà e Bambino 
(Vsdì Avivto in giiarta fogina). 

! Frumento 
I LSfiUHI 

Tegoliue 
Patate nuovo 
Piselli 
Erboravo 
ìf'ag unii 
Asparagi al obli. 

FRUTTA ! 

Oilipge ""' i b . Ù , la , 26,26 
Fr«gals 0.85 —.90-
Peri 0. .25 
Wva riblfl • —ilS —.85 

FOGLIA. DI GELSO. ''• 
Con bastone » 8.-». 3 .— 

—.28 —.30 
—.13 -:-,14 
—.— -.-.JS 
- . 1 5 - . 1 2 
— 32 —,24 
—.40 —.— 

COVA é BURRO 

Burro al kgr. L. 1.70 0.— 
j Formelle 0, .— 
I Uova al cento » 6.—• — , — 

DISPACCI PA.RTiCOtA.RI 
PABIQI i8 

ChliMiua il«llt san It 08.40 
MaiaU 1S4,S0 I l'mo. 

MILAmi 16 
Benditi itaL 9805 ter. 98.90 
Nspolaosl d'oro 90 — 

BàdiUta aunirlaisa (narta) f9 IS 
Id. aniir. (arg. Svgì) 
Id. ana<r, (om) 109.70 

Locdia OMO Nap 0 09 1|3 

Proprietà della tipui^r-fla M. BARDOSCO 

B U I A T T I A L E S S A N D R O , gerente rinpom. 

Esirazioue 8 Luglio 1888 
della fjraridiO'B 

LOTTERIA NAZIONALE 
te legrai ioa di Bologna 

autorizzata con K. Decreto 
g Dicembre 18S7 

OjEOi numero IJrc Uan 

1 biglietti non hanoo serm ma il 
solo nomerò e si vendono da tutti 
I cambiavalute, Banche Popolari, 
Ufdci Postali, Rivendita Sale, Ta. 
bacchi, O'io.. ecc., in Vdim press 
1 aiifiiori Romaiio «Bald ln l ià piaizii 
VittoriS EnftiouBle. ' 

PRESSÒ LA CARtÒLERIA 

MARCO BAIiOUSCO 
Udine — Via Mercatovaisohio '— Udina 

Deposito eselusivo 
a prez2Ì di fabbrisa 

delle Carte «li paglia e d'altre 
..qualità 

della Cartiera Reali: di Venezia 

completo assortimento. di 
Carte per allevamento dei 

BACHI 
Carte, bucate, scatole ecc. ecc. 

AVVISO INTERESSANTE 

Buona 
ITotisia 

con garanzia agli increduli dei paga­
mento dopo la guarigione, ai Bimn 
radicalmente in 2 od al massimo 3 
giorni ogni malattia segreta di uomo 
0 donna, sin pure rltr&uta incurabile 
ed in 2 0 0 8 0 giórni qualsfaat st'rin-. 

'• glmento uretrale seur.' uso di Giinde-
lette, Monella i catarri, bruciori, i 
flussi'(tnite doline. 

( Vtdir àliraciìloia ìnjetiom > o . Confettr 
^egtlaii CoManzt, in 4'MÌta pagina). 

ARTA GARNIA 
a 447 metri «ni livella del mare. 

Lìnea Udine-Pontebba a ISc t i i lóm. 

d-illa stasionn por la .CirnU' 

Sfazione Climatico - Aif/Hm 
c«n Acquo sn<ilirico-ma{{oe8iache< 
alcalina, — Posta, telegrafo e far­

macia sul lunco. 

Medico consolentfi e dlreUcre il prof. 
. cav. PIETRO dott. ALBEaTONl -

dell'Università di Bologna. 

GftANDE STAtlILiSIBNTO 

Apertura 26 gìngfio. 

J A B T A h sitnota nell' inferno delle 
Alpi Cnrnicbe, quantunque non a con-
sidercTnle Iteiia sul livello del rilare 
(447 metri). L'oria i baiinmi-'a por la 
pandi foreste di pini che si estendono 
in "gni direiione. il flume-tiirrente 

' BUT che ha origina a pochi, chilome­
tri di distansn a discende rtipido nella 
valle ove sorira Inabitate, mantiene l'à-
ri'a fresca ed in continno movimento, 
La temperatura ù mite, non !ìU|ìerit)fe 
a 25 cent, e non va soggetta a bra­
sche osrillagiloni conte McCVde ' in «fi-
tre località. — Non si abbnsaa sovep-
ciiiauiente in modo da sopprinora la 
fupiì,une cutanea, il sudore. ; 

I ' U à diitior«i di Aria i iodildatìli'i- -'-
I I ' I. Per le persona deboli, convele-
j scentij 
I ' • 2 Per le persone che solfrono di 
I pevrosismo e ncvr.ostemla ; ^ „ ^ 

>, "" -3.'Pó^lii •"iiefione} cliO! digeriscono 
iif male 'a con^ 'iif^eollS,, •* ' 
'l L'aria ii^prcffnata dì p^odoiti bnlsiii' 
j mici resinosi è utile nelle bronchiti e 

dì p̂ oc 
i l 

( 

Sono da afflitnrsi in Palmanova pel 

[iroiisima poyembre i locali del grande 

oaiTe In Piazza Vi t to i io Emanuele di 

proprietà OiiSo, ora esercitato, da- Do*-

manico Moro. 

Pur trattative rivolgerai'nlli proprie­

taria In Palm inova s gnora Felioita Gaffo< 

Cavalieri, eà In Udine allo atudio degli 

iivv. D'Agostini e Elerlaoioli. 

FABBRICA e DEPOSITO 
oggelll per la confezione 

do! 

Seme bachi 
a sistema celliiittipé 

di 

LUtdl BARCELLA 
Udine — Via Treppo N 4 — Udina 

Sacclictti garza a cono '— Buste con garza 
— Conetti di zinco e di latta — Arpe — Mor-
tuiui di porcellana — Telai e cirtoni garza 
per la conservuxiono dui some — Termo­
metri —• Microscopi — Volrini —- Porta e 
copri oggetti ecc. ecc. 

muiattio lente del polmone nel loro 
primo stadia . - ._ 

i fórastlori Iravanojn qufsti stabi- i< 
linienti una dimira rbe iissocia conve- \t 
nienti comodi della vita a prezzi uniti %l 

I dosso . . . , t, Ì<S9,,. . 
li. classo . . , . »' a . s o 

IJcrvizio compreso. ', •, . . ' 
All'arrivo di ogni trono trovansi |>Ùs. 

stazione omnibus a diio c,iival|i,.per il 
tràsptirto dei signori forestieri' '''"' 
' ISIoKanti vetture: adorni riéhiéAii' 
por la stazione e gite di piacere. 
. Inappuntiibile sei-yitio sotto ogni 

rapporto. ' ' 
ARTA, 1 giugni) ÌS8S!.' 

, 1 * . ' C t r a a s l . . 
proprietario e conduttore, 

Val." Brisigiiéìli 
NEGOZIO MANIFATTURE 

UDINE - Via Cavour, n. 4 - UDINB 

nicco assortimento in HTi^lPS'B VÒVIO 
di tutta novi tà da l, «,S{, 10, «a, t s 
tt, ao , 3 0 a à » i b v À O L i o 'vaa-
STl'TO di metri 320. 

K«l«iEiaiBi par .SiewÒn'A —Tiììet 
— Doige.s ~ Mdssoie .— Crap» — Scozzesi 
Opéi'iiti — dell'altèìsa'-dr* lOO/ltìO, do 
L. e.oo; f .ao , s .ao , é . s o a~L. a il 
maire. 

PEiaCAI.1.1 e S-ILVIM colorai, per 
Vestiti e Camicie, colori garantiti; da cen* 
tesimi a o ^ t o a L. t al metro. 
... SC.IAI^U^ RIKIIt'.t'iBIS'r e n C S ' 

' fiiìf>lj.%,- con e senza rleaiuo* 
.IlIitiMt^HIihtlfe d'ogni itbrt^—TSNUB.. ' 

4>Blk>DH, liÌDHSfitHdamBscate e rigate)" ' 
..di qualunque altezza; Uamisiiehl lamii< 

— CratoD-i per mobili — 'fappetì dà tavola 
e sopedanei. 

C O P E R T I ! t.K^V.K — C O P K l I T O n t ^ 
iui'tutte'le dimensioni tanto biaiii;hiche colo­
rati. 

: Lana da. !Ìììatsrasso 
Rigadonì per letto e Cortinaggi — 4 a t « 

damascate ei:c. ecc. 
Tantissimi altri articoli a prezzi eceeiio* 

nalmentii ridotti. 
Il suiItleKo BsaanzeHl oommttf- ' 

« loul por TOalBd da «sttiiao ttouffè^ 
aloaiiindall sia nainurah 

anche in \% ore 
assicurando puntualità e spedijiezia nel la­
voro. 

..••..m.ii 

D'affittare 
un grande stanzone addetto 
per l'acquisto e deposito 
della gaietta. 

Per informazioni rivol­
gersi • all' Amnainistraziono 
del Friulù 

http://PA.RTiCOtA.RI


Ih wniìshi 
iU8MM"i"'W-iii-ajj-t.ia 

Le inserraòni tanto dall'Interno ohe dall'Estero sì ricevono esclnsivamemente alFtlfficio d'Amministrazione del giornale II Friuli 
Udine «Vìa Prefettura n, 6, presso la Tipografia Bardnsco. 

«.-M-=! 

r«&ali 6ar« M Vt!iA,iivfr innuo M olia dnUUo i l {no-1 6<ir« 

, aro, nna maiiiro, vW^ru rti6:illo,^jnn)I « d^n^Minl jtrl-
, li veiito 

tfU 

n mn dt osnDiO'ri i proticil (ronttoi-t; n radoc» 

, Kiltt o It> j.>̂ A Llitltfl miìLtrJ, -•! AorJat o i.:ii*)t^n(it n do-
, T«ra i l OMO ft 8EitttO| l ' aulmo r toorre n dolorosi pta> 

31 OAt. 
AniOouj 
c|a(i31o a 

id-rtoyflJW ^ i t a to rìoorionuhilio ntUo 6 premiato 

I?l0iL» tU l^Jranzo noi 1 ^ , QCO. 

"^AMMA E B A M B I N O 

( Galattoforo L. 2 la bottiglia ) 
Hù L. 1 psr oaseetia e trasporto 

Acquistando ò liot. aispeiliicc frnnco di sassella t trasporto 

Con qubata pianta propri riamo un euergioo e saporito i 
rosolio cliiamato Galattoforo, die uigniflca apporlalore 
eli latte. Il tìalaUoforo ha Tacoltil: • ' 

I.° di anminitare « mlsllorare inoUlsslmo 11 lattei 
quHndo 6 pcnrso o non bugno; 

2." ili rlchlamnro 11 latto, quando por RnaoaiiBa 
ounluuquo la madre iQ.porda; 

<i." di riprodurre,li latte, anche noi enfi in Cui 
la madre no è stata sempre sproTvUta; 

4." di aumentare la nutrizione e Te forxe materno; 
B,° di sviluppare ti seno alle Erlovanetto ohe ne 

sono povero* 
Tutto emosto si epprenda da numorosi documenti . 

spoilitici da coloro elio usarono il Galattofopo. Tali | 
lottorp, riunito in opuscolo, invieremo gratis a chiun- ' 
quo lo chiedere, sia pure con un bigliotto da riaita. 

Dirigersi unicamonto al Prof. Nostoro Prota-Giurleo 
in Napoli. Via Homa, con entrata dal Vico 2." Porteria ]*"• ^ rlcliiamala seoreziono lattea, 

Il Oalattoforo migliora, aumon-. 

'a S Tommaso n.° 20, p. p. 
Per lelegranimi: Chimico Protagiurlco, Kapoli 

Accresce la digestione e lo forza 
matorne in modo straordinario. • 

Si accettano Annunzi a prezzi iodici 

PASTIGLIE DE-STEFANI! 
PETVOBAI.I 

' e ', , 

. p e r I« p r a u M |iiMrlg;I«ne. 
• d e i • ' ' ' 

; SbnBlrtMlldarl, Catarr i IFalmo-
,n*ra e ttrsneUlall, Vaia i n e r -
T«'«é, Tipi I n e l p l e n i e e a c n i 
IrrMoalane d i p e t t o . 

Trovate aaporiori alle sltn prepi-
ji^ùosi di tal g«iieni, 

•^ Approvate da notsbiUiì mediche ita-
isne. 

P r e m i a t e e o a m e d a g l i e 
d>«r» e d ' a r s e a t * . 

ATTESTATO HBDICJO 

Milena, il 9 febbraio 1888. 

Il sottosorltto dichiara di aver esperiméotato le 
'Pastìglie Àntibnmhitìcht del sig. De Stefani, e d'averle 
troTaio efficaci nella Toni initaliee, dispiegando esse 
ua'i'iioae aedativa pronta e durevole, 

Dott. J>ietro Bosisio 
Medico primario dell'Ospedale 

Fate bene Fratelli, 

P e r e o m p r a v a r e Vel t teaee la al imanderaRkio 
( r a t i * e t r a n è h e , ad o ( n l p e r a e n a o h e n e tkirjt 
d a m a u d a , a l I>abarataria BAHBIaflaul In Vi t to ­
r ia a l e a n e Past igl i le p e r prova . 

DEPOSITI 
in 

UDINE, alle Farmacie Alenai, .C«-1 
m e l l l , Comeaaatt l , Blasl'oll , | 
De Candido , Fallirla, D e Vln- | 
oen t l , n i r o l a m t - P l l l p p a s s l , i 
P e t v a e e o , 
6EM0NA, R l l l an l . 
TOLHEZZO, CUIusaC, 
CODBOIPO, X a n e l l l . 
LATISÀNA, Caaat. 
BERTIOLO, C a n t o n i . 
PALUZZA, S a m a e l l . 
COMEGUANS, Coaralnl . . 
FAGAGNA, Honaaal . 
MANZANO, S t r a l l i , 

TRIESTE, S e r r a v a n o , Kanott l , 
Bavazz l i i l . 
SPALATO (Dalmaiia), T o e U I . 
ROVEREDO (Trento), Ttaaler. 
ALA, Do B o n n o l l , D r a e h e t t i . 

MIRACOLOSA IRJEZIONE 
0 Confetti Vegetali Costanìd 

Goariscono Tadicalmente come por iocsnto'in 2 ed al massimo 3 

Siorni le ulceri in genere e le gonorree' recenti e croniche di nomo e da 
odna siano pure ritenute incurabili.' Siinnno altresì a dati certi in SO o 

30 giorni i .^trìnginienti uretrali i più inveterali senz'uso di Cnndeletté, 
vinci no i flnssi bianchi delle donne, segregano le granello e tolgono i bru 
rieri nriitrali siccome mitabilniottte . diuritici ed antiSogistiei. —- V Inie. 
zfone è inoltre impareggiebde preservativa da ogni unle contngioso, rin-
oendo l'infallibiliia deli azione colia faciliti sorprcmleots nrll'osarla. Gli 
aiTctti da mali cronici elie premieraatio i Confetti nnitemcnte all' qso del-
' Iriiixiom e coloro che si curano appena il male sì manifesta', gi'usta la 
strazione, ottengono la guarigione in 24 ore. 

Effeito coDStatato da una eccezionale collezione di Oltre duo mild et 
lestati fra lettere e ringraziamenti di nmmalati gnariti e cartilcati di 
Medici di tutta l'Europa Centrale, attasUti viiibìl! in Roma Via R?ttniti, 
26, Napoli presso l'autore prof. A. Costnnzi, via Morgellina n. 3 e ga­
rantito dallo stesso autore agl'increduli col pagamento dopo la guari­
gione eoa trattative da convenirsi'. " 

Prezzo dell' Iniaziono L. tt con siringa nuovo sistema L. 3 . 6 0 . , 
Prezzo dei Confetti atti allo ^tomaéo anche il piOi delicato di chi ^on 

ama l'uso dell'tniozione,' scatola da tiO, L. 'a.SO. ~ Tnttà'con detta-
uliota istruiioue. 

Si trovano nella maggior perle delle Pemacia e Drogherie de) Re­
gno. Si domandi a seanzo d'equivoci, l'iDieziooe o Confetti Coskinzi, ri, 
liutando recisamente si la boccetta che la KOî ttela i>on munite di nn'eti-
chi'tta dorata colla firma autografata in..neto,dell'-inventore, i ,, 

^ In UDINE presso la Farmacia AUG0S|'O ,.BOS,ERO, alla, *.Fepic» 
Risorta » che ne fa spedizione net Regno mèdisntd aumento di cent, 50 

per, pacco postale. " , 

VAPQHI POSTALI FKANCESÌ 

Freiso d«lle scatole L, 0.6D, detta doppia L, utia. 
tutta le primario farmaoia del Regno e dell'Estero. 

Si. vendano 

<D ^ 

"•al 

** 1.5 
> OD 

TIPOCIi lAPIA 
MAIICO BARDUSCO 

U D I N E -

g . Opere di propria edizione : ^ 
^A, VISMARAi Marnle S o c i a l e , un'volume in 8*, prezzo L . l . A O ^ 

pPAftI:PrliaeIpt t e o r l é o - a p é r l m e n t a l l d i F l t o - p a r a a a l ^ 
^ ta la^la , nn volume in 8* grande di 100 pagine, illustrato c o n ^ 
^ 12 ligure Utogradche e 4 tavole, colorate, ti, » .50 , g s 

^VITALE : S n ' o e e h l a t a i n t o r n o a n o i seguito alla Storia dtW 
p u» 2o'/an«//e, un voldine di pagine ^70, II. a.SS. @) 

^D'AGOSTINI. (1797-1870) B i c o r d i m i l i t a r i d|el P r t u l l ' ^ 
p due volumi in ottavo, di pagine 428-584, con 19 tavole t o . © 
@ pografiche in litografia, .1.. 6 .00 . ^ 

pZORUTTI:Paeale e d i t e e d I n e d i t e pubblicate sotto gli a n ^ 
™ spici dell'Accademia di Udine- due volumi in o'tavo di pagina^ 

XXXV-484-6S6, con prefazione é biografia, nonchi il ritratto^ 
del poeta in fotografia e sei illustrazioni in litografia, I<. «.OO ^ 

^RBBUFFO; T a v o l e d e s ì i e l e m e n t i «Ireo lar l , presa p e r ^ 
uniti la corda (100 tabelle L. S.BO, '^ 

|KOHI?N ; S tudi di IVndo, t'. è, 

| D E GASPEkl ; Noalaul 4Ì e e o g r a B a d e l l a P r o v i n o l a ^ 
« di Vdlne , L, 0,40; . —? 

Suttmu ÀXtìVÌ FArteazs ÀT^TI 
ox o s w s A VXHKZIA DA VENEZIA 1 A DSIHX 

ere 148 aat- nisto ore 7,18 ant, ore 4.66 ant. tlitetto 1 ore 7.86 ant. 
' • IS.IO aiit. oanibos a 9.87 ant. a 6.10 ant. omnibus a 0.66 ant. 

1,10,19 ani. dirotto , 1.40 p. a 11.06 ant. omnibus a 8.86 p. 
a 13.60 mia onBibu a 8.16 p. a 8.16 s. diretto a 6.19 p. 
, IS.11 , omnibus a 9.65 p. a 8.46 a onnibni a 8,06 p. ; 
. S,80 , diretto a 11,86 p. a 9 . - ; •lato a 2.80 an 
DA nSIMB A FOHTlGBnA DA TOMTBBBA A D O I M I 

(re 5JS0 aat. anaib. oro 8.45 ant. ore 6.30 ant. onnib. ere 9.10 u t . 
a 7.44 u t . diretto a 9.44 ant. a 8.18 a diretto a 10.09 a 
a 10.30 ant. onnib. . . 1.84 p. . 3.34 p. onmib. a 4.69. p. 
, . iJtO p. onnib. a 7.36 p. a 6.— p. OBnib- a 7.86 p. 
; 6.80 p. diretto a 8.49 p. 1 . 6.86 p. 4lret«s . 8.20 p. 
DA noma A T R I £ S 1 £ DA TKZnSTS; A tlDIIlB 

ore .3.60 ant. • lato ore 7.87 ant, 1 ore 7.00 ant. ousib. ore 10.— ant 
' a 7-54 ,aot. omnib. ^11.31 BUt, a 0.10 ant. DUotb. a 12.80 p. 

. " . - a misto , - . — 1 — . misto a 4.37 p. 
a B.60 p. omnib. . , 7.86 p. a 4.60 p. onnlbui a 8.08 p. 
, 0.86 p. a a 1005 p. a »,— p. nisto a l . i l ant 

DA UDIMS A OIVIBAL» Il UÀ OiVIDAIiB 
ore 8.19 ant. ore 7.--ant. 
V' 10.62 a . 9-lB a 

A ODINB 

Ole 7.47 ant. ' misto 
A OIVIBAL» Il UÀ OiVIDAIiB 

ore 8.19 ant. ore 7.--ant. 
V' 10.62 a . 9-lB a 

nisto ore 7>B3 ani. 
a ' IO.aO a _ 

A OIVIBAL» Il UÀ OiVIDAIiB 
ore 8.19 ant. ore 7.--ant. 
V' 10.62 a . 9-lB a a 9-47 a 

. „ i.aop. a S.oap. 1 a 13.06 p. a 12-87 p. 
» *•— p- a 4.83?. 1 a 8.—p. a 8.83 p. 
. 8,80 p. a 'a o.oa p. . 7.4Bp. a a .8.17p, 

DELLA mmm FRÌISSINET 
Agente in Genova IVrTTORIO SOUVAIGUE 

Partenza fissa il 10 d'ogni mese 
DA S K K O V A PES 

Rio Janeiro, Montevidèo BuenosTÀyres e Rosario 
I l culerlsBimo vnporo 

TIBET 
bapitano ANDRAC 

part i rà II tÓ ( .ag l io iSH» 

•«riag'g'lo 1». a o © i o r n l " 
S e r v i z i o Idappnntnl iIIe ' 

Pana fre9L;o, oaroe fresca, -VIDO Scelto tutto II viaggio 
Lo sbarco a Buenos Ayres si fa alla Booa del Riaobuelo, 

1110 tigosio partirà da OHNOVA il vapore IIB&N 

Per Merci e Fisseggieri dirigerai n 6 £ ! N ' 0 V A al raa> 
oomandatoro VITTORIO SAUYAIGUE piozza Campetto, 
7, e piazz'a Banchi, 16. 

Par pa-iseggierl' di terza alifese riyojgarsr a Qt. VANI.VI 
e O.iacariaati quali mediatori, a fisfiooa/tiia dei Campo, 13, 

ANTICA OPFELLERIA 
DI 

, aiEOLAMO TOPPALOm 
133. O i - v l d . a l e 

Ulilot. speoialisla delle tanto rinomate Cubane Cividalesi 

L'esperienza fatta ed il «iatema di confezione e 
' «ottura delle' GulMMie^ permette al fabbrioatore di 

garantirle tDangiabili e bpoB|> per oltre uo mése dsHa 
(abbnoazione, purohè il''{i;90,.de le medesime non sia in­
feriore al mezeo ohilogràira^'. 

Ad evitare lo oontraffaiioql si vendono le laddetts 
Q u f e a n é aocompagnate sempre da un'avviso a stampa 
oonsimtle al presente, munito della firma autografa del 
fabbrioatore GIROLAMO 'TOFE'ALONI. 

1̂  

Pillole dei Fra t i 
lonleo-pargFBtlve-aiiiBmorrotdnlI « h e vcngri>tio preparato ' 
• ^ «IK o l t r e 6 0 a n n i neiranttc ìa 

FARMACIA FONDA 
L'incontrastabile suiicesse ottenuto qui da una lunga serie di anni, 

come Io prova il grande consumo.cha sa ne fa, nimshà leannpentate ricer-. 
che, che mi' pe'rveogono ,di tale benefico rimedio, in* iucoraggiano a dififon-, 
derìe maggiormente oiidé tutti po-wano fruire dalla loro salutare efficacia. 

Queste Pìllole sono raccomandabili sott'ogni ruppcrto ĵ pi casi di disturbi, 
emorroidali, stitichezza al)ituido dui ventre, inappetenza, dolori di tesW, 
riescono dì grande utilità onde migliorare gli umori delio stomaco,' rinfor­
zarlo ed impedire cosi le facili indigestioni; oltre di ciò agisconò'conie'de­
purativa del sangue ricostitueadooe la sua crasi, migliorandolo da ultimo! 
in modo da facilitare perfioo le ritardate o mancanti mestruazioni.. 

L'uso di queste preserva da fomiti morbosi gastrici, itterici, biliosi, e 
verminosi, venendo questi insensibilmente distrutti ed evacuati. 

Riescono di somma efficacia a tutte quelle persone che conducono una. 
vita sedentaria, o che fanno poco e-iorcìzio, o vanno soggetti ad offezioni 
croniche; coll'uso di queste Pìllole si procurerannoaanoappatìto, facili di­
gestioni od evacnn7Ìoni rog-ilari, ' qenza soffrir il minimo disturbo, qe, p.qr 
dolori od altro irritazioni prodotte da tanti altri specifici; di più, in merito 
alla loro eomposizione, agiscono blandamente e possono venire usate con 
buon successo in ogni eti, temperamento e sesso. 

Dose e metodo di cura 
Chi va soggetto a stitichezza, pesantezza di testa e facili indigestioni, 

ordinariamente ne prenda Una o Duo alla sera,od anche fra il. giorno,,o 
con brodo, o con qualche bibita, o cibo caldo; chi poi fisse aggravato dà., 
qualche altro incomodo ed abbisognasse' di'una più pronth azione, pótrii nu- . 
montare la dosa fino q u a t t r o Pillole, continuando od olternando' a secon­
da del bisogno, senza alterare il solito metodo di vita, e ciò fino a che sa» 
ranno sparite quelle indisposizioni per le quali vengono prese.' 

Awertcpsee 
Ad evitare contraffazioni l'etichetta esterna della scatola sari munita 

della firma in rosso P. Fonda, cosi pure la prosente istruzione. 
Tutti quelli che ne faranno uso.sono gentilmente pregati di divulgare-

la presente istruzione e voler rimettere informazioni al fabbricatore sul! ef­
ficacia della stesse, . . . 

. .Trovansìin tutte'Io principali Farmacie. 

Udine, 1888 — Tip. Uaroo Baid iuso 
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